
l-A &.ì.-±z.ji*. *i x^S. i ^ is <L£>ìiX&' i _ l . •*<<*•••.~ •> - • 

Quotidiano / Anno LVII / N. 46 {™>T\n* > 

9 
* Domenica 24 febbraio 1980 / L 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNIS A ITALIANO aomemea 

Heiden quinto oro 
ai Giochi bianchi 

Grandissima impresa del pattinatore statunitense Eric 
Heiden alle Olimpiadi invernali di Lake Plaeid: il fuori-
classe del pattinaggio veloce ha vinto infatti anche la prova 
dei 10.000 metri. Come si sa Heiden si era già imposto in 
quelle dei 500. 1.000, 1.500 e 5.000 metri realizzando cosi un 
record di cinque medaglie d'oro difficilmente eguagliabile. 
Il record precedente (4 medaglie) apparteneva all'altra 
pattinatrice sovietica Skoblikova ed era stato realizzato ad 
Innsbruck nel "64. Intanto in una partita tiratissima la 
squadra USA di hockey è riuscita a spuntarla sull'URSS 
(4 a 3). Nella foto: Heiden (a sinistra) NELLO SPORT 

La DC si è assunta una 
pesante responsabilità 

Le cronache televisive han
no portato in tutte le case 
le scene più drammatiche 
e anche le grida più scom
poste del Congresso democri
stiano: contestazioni vivaci 
e imprevedibili, episodi poco 
edificanti, e soprattutto le j 
imprese di quel pubblico di 
invitati che osannavano o 
protestavano (un pubblico ! 
che subiva notevoli muta- i 
menti e ricambi secondo il ] 
leader che parlava e che j 
non voleva essere privo di un i 
particolare e accalorato so
stegno). Anche noi — che I 
assistevamo al Congresso — j 
abhiamo visto tutto ciò: e | 
si è trattato di uno spettacolo 
certamente non bello. Ma 
non comprenderebbe nulla I 
di quanto è avvenuto per sei I 
giorni al Palazzo dello Sport j 
chi si fermasse a questo. 
Al Congresso si è svolta una 
aspra e seria battaglia poli
tica, cui hanno partecipato, 
con grande tensione e per
manente attenzione, le molte 
centinaia di delegati che pro
venivano da ogni parte d'Ita
lia. Lo scontro politico è sta
to assai aspro, anche perché 
mai il partito democristiano 
si era trovato a una strega 
politica tanto impegnativa e 
difficile. Mai la difficoltà 
della scelta era stata tanto 
grande. Mai l'incertezza sul 
futuro così diffusa, nonostan
te l'apparente aicurezza. 

Proposta 
importante 

' Come è noto, la proposta 
politica presentata dall'ono
revole Zaccagnirii. e sostenu
ta • rilanciata dall'on. An-
dreotti e da moiti altri, non 
è stata accolta dalla maggio
ranza del Congresso. Si trat
tava di una proposta politica 
die conteneva un punto im
portante e nuovo: la caduta 
della pregiudiziale anticomu
nista, per anni lunghissimi 
bandiera di combattimento 
della DC, mai ammainata 
nemmeno durante i tre anni 
dal 1976 al 1979. La propo
sta di Zaccagnini poteva 
aprire la strada a una trat
tativa reale fra le forze de
mocratiche per la formazione 
di quel governo di emergen
za di cui ha bisogno il paese. 
Lo abbiamo detto subito: 
la proposta era avvolta da 
tali condizionamenti e cir
condata da tali ostacoli (spe
cie. ma non solo, sui temi 
della politica internazionale) 
da renderla incerta nei suoi 
esiti e da farle perdere una 
parte grande della sua effi
cacia- Essa si inquadrava, 
inoltre, in un contesto pro
grammatico assai discutibile. 
e tuttavia nemmeno una si
mile proposta è stata accol
ta dal Congresso. Contro di 
essa si sono levate le argo
mentazioni più varie. Si è 
arrivati a dire che accoglier
la. e soprattutto andare a un 
governo di emergenza, con
tribuirebbe a determinare un 
aggravamento della situazio
ne internazionale. Si è detto 
anche che non" è possibile 
giungere a un governo di 
emergenza se prima i comu
nisti non abbiano chlan'o 
bene cosa intendano dire 
quando parlano della neces
sità di introdurre « elementi 
di socialismo > nella nostra 
società in crisi. E alcuni fra 
quelli che più hanno contri
buito. in questi anni, a sabo
tare le leggi di programma-
rione, e soprattutto quella 
per la riconversione indu
striale. per poter manovrare, j 
anche in modo clientelare e j 
« assistenziale », i vari in- j 

centivi, si sono scoperti 
improvvisamente fieri ne
mici della politica « assi
stenziale ». per le indu
strie, che sarebbe perseguita 
niente di meno che da noi. 

Il documento approvato, 
alla fine del Congresso, dal 
57tto dei delegati, chiude, di 
fatto, ogni possibilità di un 
negoziato politico-program-
matico. E' vero: in questo 
documento non mancano i ri
ferimenti alla necessità di 
una politica di solidarietà 
democratica. Ma siamo seri! 
Non si capisce per che cosa 
e su che cosa dovremmo 
andare a trattare con uomi
ni che hanno esposto, dalla 
tribuna del Congresso, con 
tutta chiarezza ma anche con 
grande arroganza, la loro 
« teoria » sulla politica di 
alleanze che la DC intende 
svolgere: puntando, cioè, ad 
alleanze con uomini e par
titi (pur diversi dai demo
cristiani per storia, cultura 
e tradizione) che si allineino 
con le posizioni e financo 
con le idealità del partito 
DC, il cui ruolo immutabile 
dovrebbe essere quello, per 
dirla con Fon. Forlani. di 
restar fermo al centro del 
ring, mettendo gli altri nel
l'angolo. 

Si tratta solo di integrali
smo ricorrente, o di ingua
ribile arroganza del potere? 
Riflettendo su quelli che ci 
sono sembrati gli umori di 
una parte grande dei delega
ti. e sulle loro reazioni agli 
interventi più accesi di po
lemica con la proposta del-
l'on. Zaccagnini, non possia
mo sfui{?ire alla sensazione 
che si tratta anche di altro. 
In primo luogo di una non 
piena e diffusa coscienza del
la gravità e profondità della 
crisi che attraversa la nostra 
società. Si tratta altresì di 
risentimenti antichi e di divi
sioni che sono profonde nel 
popolo italiano: risentimenti 
e divisioni radicatisi in de
cenni di lotta politica e idea
le, ma anche alimentati e 
mai corretti dalla politica e 
dalla propaganda della gran
de parte del gruppo dirigen
te democristiano. Il potere 
della DC è stato costruito, 
anzi, sulla divisione del po
polo: e questo è forse l'aspet
to più grave della politica 
che, dal 1948 in poi, ha con
dotto questo partito. Manca 
sempre, in tutti i dirigenti 
della DC. qualsiasi accenno 
autocritico su questo aspetto, 
che è parte fondamentale del 
modo come essi hanno go
vernato l'Italia. E manca an
che. perfino in uomini come 
Zaccagnini e Andreotti, una 
seria riflessione autocritica 
sui motivi di fondo che han
no portato all'esaurimento e 
al fallimento la politica di 
unità democratica dal '76 al 
'79. nonostante la lealtà e 
l'impegno del PCI e dei suoi 
militanti: questi motivi van
no ricercati, come abbiamo 
detto più volte, nella man
cata solidarietà delle forze 
democratiche non solo e non 
tanto al vertice della vita po
litica ma soprattutto nel 
paese. 

Nonostante tutto questo, 
il 43°ò dei delegati si è schie
rato — anche attraverso pa
recchi interventi di elevato 
contenuto politico, culturale 
e morale — su una posi
zione politica che, per la pri
ma volta nella storia del par
tito democristiano dal 1947 
in poi. prevedeva la possi
bilità della formazione di 
un governo con il PCI. Non 
sottovalutiamo l'importanza 
grande di questo fatto, né 

quella che i delegati del rag
gruppamento Zaccagnini-An-
dreotti abbiano rifiutato ogni 
compromesso unanimistico 
che avrebbe aumentato la 
confusione. Come potremmo 
non valutare a pieno il si
gnificato politico di questi 
avvenimenti? Siamo convinti 
che essi sono anche il frut
to di una nostra iniziativa 
tenace di anni e di una no
stra impostazione politica e 
culturale che viene da mol
to lontano. Ci siamo sempre 
rifiutati di definire, una vol
ta per tutte, la cosiddetta 
« natura » della DC e ab
biamo lavorato per cambiar
ne linea e orientamento po
litico. Su questa impostazio
ne continueremo, con pazien
te fermezza: e ad essa ispi
reremo la nostra azione e 
lotta di massa e la nostra 
iniziativa unitaria, nelle fab
briche, nelle scuole, nelle 
campagne, in tutti i centri 
della vita nazionale. 

Come uscire 
dalla crisi 

La decisione della maggio
ranza del Congresso democri
stiano è assai grave per il 
paese. Respingendo la pro
posta di Zaccagnini, non è 
stata indicata nessun'altra 
proposta circa il modo come 
uscire dalla crisi politica. 
Pesante è dunque la respon
sabilità che si sono assunti 
quelli che hanno voluto dare, 
al Congresso, questo sbocco 
negativo, in una situazione 
che preoccupa ogni giorno di 
più, per i pericoli che corre 
la pace mondiale, per l'at
tacco terroristico che non 
demorde, per l'inflazione che 
monta. Noi non ci sottraiamo 
alle responsabilità che ci 
competono: eravamo e sia
mo disposti ad assumerne 
anche altre, difficilissime per 
una forza come la nostra, 
alla direzione del paese, per 
guidare, insieme ad altri, lo 
sforzo che bisogna fare per 
uscire dalla crisi. La mag
gioranza del Congresso de
mocristiano dimostra tanta 
irresponsabilità d.\ elevare, 
ancora una volta, un'assur
da barriera? Continueremo a 
lavorare, dalla opposizione, 
per la pace, per la difesa 
del regime democratico, per 
il bene del paese: come sia
mo abituati a fare da tanto 
tempo, come stiamo 'facendo 
in questi mesi. 

L'Italia ha un governo 
che non è all'altezza della 
situazione? Non lo abbiamo 
voluto noi. • Siamo l all'oppo
sizione, continueremo ad es
serlo. Non sta a noi assu
mere iniziative di dubbia ef
ficacia. La nostra lotta la 
condurremo — in collega
mento con i compagni socia
listi e con altre forze demo
cratiche — per spingere a 
soluzione positiva ì problemi 
che ci stanno dì fronte. La
voreremo. al tempo stesso. 
perché, vada avanti, nella 
società, ancne attraverso 
cambiamenti nei rapporti di 
forza, un processo profondo 
di unità del popolo, che sia 
premessa e condizione per 
l'avvento, insieme ad altre 
forze democratiche, del com
plesso del movimento ope
raio alla direzione politica 
della nazione. Un cambia
mento dì fondo di questo 
tipo diventa, sempre più, 
un'esigenza drammaticamen
te urgente per l'avvenire del
l'Italia e per le sortì dei-
nostro regime democratico. 

Gerardo Chiiiromonte 

Tentativi di coinvolgere la città in una spirale di guerriglia 

Àncora violenze a Roma 
Un altro ragazzo molto grave. Il padre 

dell autonomo ucciso: «Basta con il sangue» 
Due CC in borghese aggrediti da autonomi reagiscono, un milite spara — Manifestazioni dopo 
il feroce omicidio di Montesacro — L'incontro fra il sindaco e i genitori di Valerio Verbano 

Alibrandi 
scarcerato 

ROMA — Alessandro Alibran
di. il noto squadrista romano, 
figlio del giudice istruttore 
del tribunale di Roma, An
tonio. è stato scarcerato ieri 
notte per disposizione del 
sostituto procuratore generale. 
Sica, a conclusione di un in
terrogatorio a Regina Coeli 
durato circa un'ora. Alibrandi 
junior era stato accusato di 
avere ucciso l'agente di PS 
Maurizio Arnesano. La deci
sione di scarcerazione è stata 
decisa, secondo notizie uffi
ciose, per e mancanza di in
dizi sufficienti ». 

A P A G I N A I 

ROMA — Una giornata dram
matica e cupa, segnata da 
violenze: l'orrendo assassinio 
di Valerio Verbano — ucciso 
da tre killer davanti agli oc
chi della madre e del padre — 
ha tragicamente rilanciato la 
spirale della tensione e del 
terrore in una città scossa ma 
non paralizzata. Nella matti
nata gli « autonomi * hanno 
trasformato una manifestazio
ne in un'occasione di nuovi 
duri scontri. Nel pomeriggio 
poi l'episodio più drammatico: 
un giovane dell'* autonomia > 
è stato ferito in maniera mol
to grave mentre aggrediva, as
sieme ad altri (è la versione 
fornita dalla questura), due 
carabinieri in borghese a piaz
zale degli Eroi. Si chiama An
tonio Musarella. ha 22 anni, le 

(Segue in penultima) 

ROMA — I genitori di Valerio Verbano, il giovane autonomo assassinato venerdì scorso 
Roma, sul palco della manifestazione democratica contro la violenza svoltasi ieri a Montesa
cro. E' al loro fianco il sindaco di Roma, compagno Petroselli. 

Rimane drammatica la situazione nella capitale dell'Afghanistan 

Una nuova giornata di scontri a Kabul 
Sono tuttora in vigore legge marziale e coprifuoco -' Incerto il numero delle vittime - Chiuso l'aeroporto inter
nazionale, interrotte le comunicazioni telefoniche - Continua lo sciopero di negozi e uffici - Numerosi arresti 

KABUL — Per il secondo giorno consecutive, la capitala dell'Afghanistan è stata ieri teatro di 
manifestazioni e scontri, con numerosa vittima, m«ntr« è proseguito per il terzo giorno lo scio
pero dei negozi, estesosi anche a molti uffici. Le comunicazioni telefoniche sono praticamente in
terrotte. l'aeroporto internazionale chiuso al traffico e presidiato in forze da truppe afghane e 
sovietiche. Incerto, ma probabilmente elevato, il numero delle vittime. Ier i mattina, fonti che 
l'agenzia americana AP definiva « attendibili * parlavano di 50 fra morti e feriti negli scontri di 

venerdì, " mentre secondo 1' 

Pajetta sull'Afghanistan 

Da questa tragedia 
si può uscire solo 
con l'indipendenza 

TORINO — Intervenendo alla Conferenza nazionale del PCI 
sulla Fiat, il compagno G.C. Pajetta ha tra l'altro detto: 
« Voglio affermare chiaramente e con forza che la questione 
dell'Afghanistan è qui, oggi all'odg. Mancheremmo al nostro 
dovere di internazionalisti, non saremmo dei comunisti, non 
saremmo degli uomini pensanti se dicessimo: "Non è affar 
nostro". Ho letto questa frase, di una grettezza che mi ha 
ferito, in una risposta al questionario del quale si è tanto 
parlato. Ho letto in tanti "Non so". "Non mi interessa" una 
sorta di rimprovero per noi, partito d'avanguardia della classe 
operaia che vogliamo gli operai capaci di capire, curiosi di 
conoscere, consapevoli delle responsabilità della loro classe 
nei confronti degli interessi generali del paese, e non dimen
tichi dell'insegnamento di Marx e di Engels "Proletari di 
tutti i paesi unitevi". Vi ricordate il Vietnam? Era nostro ed 
ed era un nostro compagno. Ho Ci Min. che ci insegnava che 
la volontà popolare, il consenso che gli veniva da altri paesi 
erano armi essenziali, come il fucile, come il cannone. Vi 
ricordate le colonie portoghesi dove gli uomini della guerriglia 
hanno insegnato ai militari portoghesi la democrazia, sono 
stati protagonisti non solo della liberazione africana ma della 
rivoluzione di Lisbona? Abbiamo sostenuto queste cause, che 
abbiamo ritenuto giuste, abbiamo dato e chiesto ogni appoggio. 
non abbiamo dimenticato mai che. nel quadro della difesa 
della distensione e della pace, quei processi di liberazione 
potevano svolgersi ed essere vittoriosi. Quando per l'Afghanistan 

in penultima) (Segui 

Compagni, « n i f i . leilorì: 
inno pa**ale cinque ietlima-
nc Ha quando r i *iamo ri-
\olti a »oi per chiedervi di 
aiutarci a rinnn\are il» im
pianti del no«lro giornale e 
menerei quindi in eondi/io
ne di «««oliere «empre me
glio il nostro compito. In 
que»te cinque settimane si è 
•\olto ano dei pia fruttuo*i 
e appassionali dialoghi tra un 
giornale e i suoi lettori, un 
dialogo che ci ha portato «oi
di. attestazioni di fiducia. 
idee, consigli, critiche. o»«er-
\ a/inni. Un dialogo che non 
ha conosciuto e non cono«ce 
pau<e. né compiacenze, né 
reticente. Quanti hanno pen
dalo di poterci qualnnqni«li-
camrme annoverare fra gli 
abitanti del Palano, farebbe
ro bene a dare nn'orrhiaia a 
quella \a«ta parte dell'Italia 

La sottoscrizione per gli impianti dell'Unità 

E ora passiamo 
alla raccolta organizzata 

a reale » che, giorno dopo 
giorno, sfila su qneMe colon
ne con i suoi problemi, le 
me speranze, la sua fiducia. 

Kccoci qui, compagni, ami
ci, lettori a fare un primo 
bilancio di questa *ottoscri-
»ione straordinaria. Straordi
naria non tanto perchè non 
rientra nelle tradiiionali ini
ziative del parlilo quanto net 
il modo come è slata lancia
la. «en»a riunioni preparato
rie. senza ohictim per le or

ganizzazioni di partito, sen
za • tappe * intermedie. 1 / 
obiettivo è quello di racco
gliere i soldi necessari per 
realizzare gli ammodernamen
ti tecnologici. Perciò la sol-
to«rrizione continuerà. 

Ma. ed ecco l'annuncio di 
un primo risultalo, per co
minciare a rammodernare i 
noMri impianti non abbiamo 
aspettato di avere lutti i soldi 
nere**ari. Grazie al contri* 
buio che fino e quello mo

mento ci avete generosamen
te dato, abbiamo ordinato 
alcune nuove attrezzature che 
le delegazioni che spesso af
follano le nostre redazioni 
potranno presto vedere in fun
zione. 

Siamo sulla strada che por
la al secondo miliardo. E* 
mollo, ma è ancora poco in 
confronto a quanto dovremo 
spendere. 

A lutti rinnoviamo l'invito 
a sottoscrivere, anche a quatt

ri lo hanno già fatto. Anche 
questo fa parte de! carattere 
straordinario di quest'inizia
tiva. A lanli. soprallatto alle 
organizzazioni di partilo. I in
vilo a farsi promotori della 
raccolta, a diventare collet
tori di questa sotlo«rizione. 
L'entusiasmo, lo ileneio to
no una grande cosa ma non 
bastano te non tono affian
cati dall 'orianiitaiione. 

Ecco, a cinque aetlimane 
dal lancio della •ottoscritio-
ne più di ogni altra cosa ci 
preme anetto appello all'in
tervento orfaniuato. Perché 
è necessario e perché qne*1o 
straordinario plebiscito con
ferma che «amo dalla parie 
della gente e che ri tratte 
di arare un camp* »pl ' n ^* ' 
demente fertile. 

L'UNITA' 

ANSA-AFP — in un dispac
cio da- Kabul — essi potreb
bero essere addirittura e al
cune centinaia*. La stessa 
ANSA-AFP cita due dichia
razioni: • una di un « testimo
ne > che ha visto ieri matti- • 
na. dopo la ripresa degli scon
tri. i corpi di sei civili; l'ai- ' 
tra di un « diplomatico occi- ' 
dentale* il quale — riferi
sce l'agenzia — e ha affer
mato di aver visto ieri (ve
nerdì. n.d.r.). una cinquanti
na di cadaveri giacenti per 
terra in una strada della ca
pitale ». Naturalmente si trat
ta di testimonianze difficili 
da valutare: è un fatto tutta
via — secondo tutte le fon
ti disponibili ' — che anche 
ieri sparatorie sono echeggia
te più volte in città, anche 
se in modo meno violento di 
venerdì. 

La città, sempre secondo 1' 
ANSA-AFP. era ieri quasi de
serta e gli impiegati degli uf
fici avevano aderito allo scio
pero iniziato giovedì ne] cen
tro commerciale: ieri si -no
tava di più la presenza di 
truppe sovietiche nelle stra
de. con largo impiego di mez
zi corazzati, anche se gli scon
tri avrebbero impegnato so
prattutto i soldati afghani. 
Mezzi corazzati erano visibi
li in gran numero lungo la 
strada dalla città all'aeropor
to. « Sporadici colpi d'arma da 
fuoco, — scriveva ancora 1' 
ANSA-AFP — risuonano nel
la città; blocchi stradali so
no stati istituiti nella maggior 
parte degli incroci principali 
e il traffico è regolato dai 
soldati; i servizi dei mezzi 
pubblici e dei taxi sono li
mitati >. Va ricordato che so
no sempre in vigore la legge 
marziale e il coprifuoco. 

Le autorità hanno conferma
to che sono stati compiuti nu
merosi arresti,' fra cui quelli 
di < agenti detta CIA arresta
ti fa quattro alberghi di Ka
bul e in diversi quartieri della 
capitale ». Si fanno in partico
lare i nomi dell'americano Ro
bert Lee (che le autorità di 
Washington affermano di non 
conoscere) e dei pakistani Shi 
Akhmed e Sadr Ali. arrestati 
insieme ad altri 14 connazio
nali. 

Sugli avvenimenti di giove
dì un interessante e drammati
co reportage è stato trasmes
so, con mezzi di fortuna, dal 

(Segue in penultima) 

Conquiste e produttività 
alla conferenza sulla FIAT 

Alla conferenza del PCI sulla Fiat 11 dibattito 
ha ieri affrontato i temi delle conquiste operaie, 
della produttività, dell'efficienza aziendale e dell'in
tervento pubblico attraverso la programmazione. Og
gi la manifestazione sarà conclusa dal compagno 
Chiaromonte. • I SERVIZI A PAGINA 4 

Conferenza del PCI sulle 
, comunicazioni di massa 

La - conferenza nazionale del PCI o Comunicazioni 
di massa e democrazia» si svolgerà l'I e il 2 marzo 
a Roma (Auditorium della tecnica. alTEUR). Sabato 
alle 9,30 terrà la relazione il compagno Luca Pavolini, 
responsabile della Sezione informazione e radio tele
visione. Domenica concluderà Adalberto Minucci. 

La delegazione del PCI 
ricevuta da Kim il Sung 

PYONGYANG — La delegazione del PCI guidata dal 
compagno Pietro Ingrao è stata ricevuta nel corso 
della sua visita in Corea dal compagno Kim II Sung. 
In ultima pagina pubblichiamo il. comunicato comune 

PCI: consultazione 
preelettorale 

Lei che 
ne pensa 
di questo 
sindaco? 

Confronto fra Regioni 
dì sinistra e De - In
tervista con Cossutta 

ROMA — Lei sa che la 
DC in Campania non ha 
assicurato un governo re
gionale stabile, che le cri
si hanno paralizzato la 
Regione per trenta mesi? 
Tutti dicono che l'agricol
tura marchigiana è in dif
ficoltà: lei sa che alla 
Regione vi sono 41 mi
liardi inutilizzati? Lei sa 
che la giunta di sinistra 
di Taranto ha costruito 
14 asili nido e che fino al 
1976 non ce n'era neppu
re imo? Quali ammini
stratori in carica vorresti 
che alle prossime elezio
ni amministrative di San-
za non fossero più. pre
senti in lista.e perchè? 

Sono domande prese a 
caso dai questionari che 
il partito comunista di
stribuirà agli elettori in 
vista delle prossime ele
zioni regionali, provincia-
li e comunali. 1 cittadini 
saranno invitati a pro
nunciarsi sugli indirizzi 
politici, sui programmi e 
sulle scelte dei candida
ti del PCI. Si tratta di 
un'iniziativa sema prece
denti. un grande sondag
gio di massa che prende 
il via in questi giorni. 
Quali caratteristiche avrà, 
quali obiettivi si propo
ne? Lo chiediamo al com
pagno Armando Cossutta, 
responsabile del Diparti-

- mento Autonomie locali 
della direzione del PCI. 

— La novità più rile
vante riguarda la forma
zione delle liste comuni
ste. I cittadini potranno 
suggerire al partito i no
mi dei candidati. Si è 
parlato di elezioni «pri
marie ». C'è chi vi ha vi
sto un tentativo di impor
tare una formula del si
stema elettorale america
no, 'che tra l'altro non 
eccelle per la «parteci
pazione» se metà degli 
elettori non votano nep
pure per il presidente. 

In effetti abbiamo par
lato di una « sorta di ele
zioni primarie », non già 
per importare metodi che 
non corrispondono alle 
nostre esigenze e alle no-

. sire tradizioni, ma per 

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

è proprio Torà di cambiare 
/"1ARO Fortebraccio, so-

**-' no un tecnico che 
lavora alla Falck da anni. 
La Falck è una società si
derurgica di primo piano 
a livello nazionale, sempre 
diretta dalla famiglia 
Falck con una forte im
pronta paternalistica nei 
confronti dei dipendenti. 
Ti invio l'ultimo numero 
del giornale aziendale 
"La ferriera" che viene 

' Inviato a tutu ì 12.000 di
pendenti attuali e anche 
agb ex dipendenti. In par
ticolare ti segnalo il di
scorso tenuto dall'attuale 
presidente della società, 
ing. Bruno Falck. il gior
no 14 ottobre U.S-. in occa

sione della premiazione dei 
lavoratori "anziani" (cioè 
che lavorano da più dì 25 
anni in azienda). Tale di
scorso. per la sua impron
ta antisindacale e antio-
peraia (diciamolo: antico-

' munista) si commenta da 
sola Vorrei solo aggiun
gere. dato che in tale di
scorso sembra che tutti 1 
mali dell'Italia siano do
vuti alle lotte dei lavora
tori e al "lusso di consu
mare più di quanto si pro
duce" alcune precisazio
ni». 

«A) Il "grande maestro 
e fondatore della società", 
Giorgio Enrico Falck. fu 
senatore del Regno, nomi
nato da Mussolini nel 1934. 
B) Enrico Falck. figlio del 
precedente e suo succes
sore alla presidenza della 
società fino al 1947 fu tra 

1 fondatori della DC mila
nese. Nelle elezioni del 
1948 venne eletto senatore 
de nel collegio di Lecco. 
C) Giorgio Falck (che nel
la foto di pag. 5 strìnge 
la mano ad un "anziano") 
è il noto industriale che 
ha la passione delle re
gate. Se bene mi ricordo 
quanto più volte riporta
to dai giornali, ha già fat
to costruire per questo 
quattro "guia" (cosi chia
ma le sue "barche") e ora 
ne ha in costruzione un' 
altra "tutta in alluminio" 
del costo (mi pare) di li
re 150000.000 (centocin
quanta milioni). D) Un 
operaio di livello IV (cioè 
medio) con 25 anni di la
voro alla Falck (vale a di
re un "anziano") percepi
sce attualmente un salano 
di circa 410420000 lire 
mensili. 

«Non ti pare che forse 
questa famiglia Falck 
qualche responsabilità ce 
l'abbia a proposito dei 
"mali dell'Italia"? Tuo XY 
Milano ». 

Caro compagno, ti rin
grazio per questa tua let
tera (della quale non ri
porto la firma, sebbene tu 
l'abbia apposta intera, 
persino con raggiunta del 
tuo indirizzo) per ragioni 
di prudenza. Ma ho ripor
tato per intero 0 tuo scrit
to perché lo considero e-
semplare. Tu citi, infatti 
una aelle « migliori* fa
miglie padronali Italiane. 
Tutti operosi, tutti buoni 

e perstno sinceramente (a 
suo tempo) antifascisti. 
Se si eccettua la circo
stanza che alle ferriere 
Falck gli infortuni sul la
voro si verificano con pau
rosa frequenza, si può dire 
che questa azienda è tra 
le meno criticabili d'Ita
lia. Ebbene: proprio per 
questo si vede come van
no le cose dove si può dire 
che vadano almeno rela
tivamente meglio. La fa
miglia di questi padroni 
comincia con un fascista 
e continua (chiusa la pa
rentesi de ir ineccepibile 
Enrico) con un giovanotto 
che spende centocinqua-
ta milioni per costruirsi 
una « barca * sulla quale 
veleggerà felice: e intan
to stringe la mano a un 
« anziano* lavoratore che 
* gliela ha pagata* (que
sta è la verità) guada
gnando ogni mese un sa
lario di fame. Potevi tu, 
caro compagno, disegnare 
un quadro più significati
vo dei mmalì d'Italia* e 
dire meglio di così, con 
moderazione, con compo
stezza, con verità che è ve
ramente venuta Tom di 
cambiare? Ti sei solo di
menticato di aggiungere 
(ma credo lo pensi) che il 
Pei farà cambiare le cose 
e tu dimostri come i co
munisti siano già matu
ri, nella democrazia, per 
porsi atta testa della nuo
va, immancabile, società 
di domani. 

Fortebracclo 
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